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Sentì una sensazione lancinante alla schiena, con un dolore che cresceva con intensità. Le stava letteralmente squarciando la schiena! Sentì che le spezzavano la spina dorsale e il suo corpo sbatteva contro il pavimento dell'ascensore. Poteva sentire qualcosa nel corpo e poi un dolore acuto mentre l'oscurità calava su di lei...

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo nome da nubile.
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Sussy osservava Martin alla sua scrivania. Aveva una cotta per lui da un po' . Si scostò i lunghi capelli biondi dal viso rotondo e ovale. Il tailleur rosso con la camicetta bianca le faceva risaltare gli occhi azzurri e i capelli biondi . Il rossetto rosso luccicava sulle labbra carnose, in tinta con le lunghe unghie rosse. Desiderava stargli vicino, che lui la toccasse, la baciasse, facesse l'amore con lei.

Osservava come si muoveva e sapeva che segretamente anche lui la desiderava. Sussy amava guardare il corpo di Martin , dalla corporatura atletica, i suoi occhi azzurri che brillavano quando sorrideva, i suoi lineamenti cesellati e i capelli castano scuro.

Trascorreva ore di notte da sola sognando appuntamenti con lui, finché non iniziò finalmente a credere alle sue stesse illusioni. Lo guardava mentre usciva per il giorno in cui lei gli riordinava la scrivania, temperando ogni matita e rimettendole nel loro contenitore. Metteva ogni gomma delle matite rivolta verso l'alto in modo che lui non si pungesse accidentalmente le preziose dita con la punta. Nessuno la vedeva più da quando aspettava che l'ufficio fosse svuotato e lui immaginava che le pulizie fossero responsabili di quel bel gesto.

Sussy notò un'ombra scura sfrecciare vicino alla porta a vetri dell'ufficio con la coda dell'occhio. La paura la assalì mentre si dirigeva verso la porta. La aprì lentamente quando vide che la sua ombra scura era una vecchietta che usciva dall'edificio. Sussy sorrise scuotendo lentamente la testa.

"Stai guardando troppi film dell'orrore." Si disse ad alta voce mentre si sistemava il cappotto rosso scamosciato lungo fino ai piedi con il collo di pelliccia. Entrò nel corridoio e guardò in entrambe le direzioni , sentendo un senso di disagio nelle vene. Si voltò per chiudere la porta a chiave quando una mano enorme le afferrò la spalla! Sussy urlò mentre si allontanava dallo sconosciuto dalla pelle scura. Lo guardò in faccia e iniziò a ridere.

"Cazzo! Mi hai appena fatto morire di paura, Martin!" gli disse Sussy mentre si girava per chiudere la porta, ma quando si voltò lui era sparito.

Si guardò intorno e non riuscì a capire dove fosse andato. Scosse la testa , pensando che forse la stagione di Halloween stesse condizionando la sua immaginazione. Camminò a passo svelto verso l'ascensore, le porte si aprirono lentamente. Le porte si chiusero lentamente e all'improvviso Sussy avvertì una sensazione lancinante alla schiena, accompagnata da un dolore che cresceva con intensità.

Le stava letteralmente squarciando la schiena! Sentì che le spezzavano la spina dorsale e il suo corpo sbatteva contro il pavimento dell'ascensore. Poteva sentire qualcosa nel corpo e poi un dolore acuto mentre l'oscurità calava su di lei.

Martin teneva tra le mani il suo cuore ancora pulsante, sorridendo mentre i suoi occhi brillavano di viola. Sorrise alla cena che avrebbe consumato in quel momento.

La sua bocca si spalancò mentre mordeva il cuore di Sussy e si eccitò quando il suo sangue schizzò dal cuore, gli scese in gola e lo investì dappertutto. La lacerò selvaggiamente con i denti come un animale che divora la sua preda. La sua fame era stata saziata, ora doveva saziare la sua fame sessuale.

Lasciò l'ascensore e il cadavere di Sussy mentre si dirigeva verso il bagno per rinfrescarsi. Si tolse il sangue e si cambiò i vestiti che aveva usato per uccidere, nascondendoli all'interno del muro del bagno. Martin lasciò il bagno e l'edificio dirigendosi verso ovest lungo il marciapiede, con tutti i passanti ignari di camminare con un assassino in mezzo.
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Cindy era seduta sui gradini in attesa che Sussy tornasse a casa. Erano gemelle identiche. All'improvviso, Cindy sentì un forte dolore alla schiena e poi al cuore. Sentì di morire proprio lì, sui gradini. Le lacrime le rigarono lentamente le guance mentre il dolore si placava.

"Sussy! No! Oh Dio, no!" urlò , rendendosi conto che doveva essere successo qualcosa a sua sorella. Corse velocemente dalla veranda verso l'ufficio di Sussy, dimenticandosi di essere a piedi nudi.

Vide la polizia e i vigili del fuoco davanti all'edificio degli uffici. Il suo cuore batteva all'impazzata mentre correva verso un detective, afferrandolo per un braccio. L'espressione sul suo viso gli diceva che era spaventata. Lui cercò di controllarla quando portarono fuori il sacco per cadaveri. Lei iniziò a piangere istericamente mentre il detective cercava di trattenerla per impedirle di oltrepassare il nastro di sicurezza e di spostare il corpo.

"Quella è Sussy! Quella è mia sorella, la mia gemella." Gridò quando finalmente riuscì a liberarsi dalla stretta possente del detective .

Corse verso la barella con il corpo della sorella sopra. Si sdraiò sul sacco, stringendo il corpo all'interno.

"Perché? Perché mi hai dovuto lasciare? Come faccio ad andare avanti senza di te! No, oh Dio, no, falla tornare! Non hai bisogno di un altro angelo lassù, ma io ne ho bisogno di uno qui con me sulla terra! Sussy, oh Sussy, ora sono completamente sola. Eravamo tutto ciò che ci era rimasto della nostra famiglia. Voglio venire con te, Sussy!" chiese tra le lacrime, colpendo il petto della sorella morta. "L'hai promesso! Hai detto che saremmo stati bene, Sussy. Non stiamo bene! Davvero ?" chiese tenendo tra le mani il corpo della sorella morta.

La detective aprì la cerniera della borsa per poter identificare la vittima. Cindy si portò le mani alla bocca mentre le lacrime cominciavano a offuscarle la vista e trattenne l'urlo che voleva disperatamente uscire dalle sue labbra. La sua testa annuì, indicando che si trattava di sua sorella... La sua gemella.

Il detective dovette estrarla dal corpo della sorella morta. Le lacrime che le rigavano il viso lavarono via parte del sangue di Sussy che le era finito sul viso. Il detective si assicurò che Cindy fosse riportata a casa sana e salva da un agente.
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